
"Promuovere aree urbane che incentivino 
la socialità anche tra i cittadini anziani" 
I temi della ricerca ’Per una città attiva e amica degli anziani’ e di 
prossima pubblicazione sul sito web di Acer, presentati ieri mattina in 
sede 

 

"Promuovere luoghi urbani strutturati al fine di incentivare l’incontro e la socialità tra 

gli anziani e capaci di incoraggiare le persone, non solo quelle più anziane, a 

frequentarli" è uno dei tanti temi usciti dalla presentazione, avvenuta ieri nella sede di 

Acer Ferrara, della ricerca ’Per una città attiva e amica degli anziani’ e di prossima 

pubblicazione sul sito web di Acer. Alla presentazione del documento sono intervenuti 

Cristina Coletti, assessore ai servizi sociali del Comune di Ferrara, Daniele Palombo e 

Diego Carrara, presidente e direttore di Acer, Romeo Farinella, docente di Architettura 

Unife, Elena Dorato, ricercatrice, e Francesco Fabbri, vicesindaco di Codigoro. "La 

ricerca – spiegano gli organizzatori – intende investigare abitudini e bisogni di un 

campione di popolazione anziana residente in alloggi di edilizia residenziale pubblica 

in relazione alle condizioni del proprio alloggio e all’uso dello spazio pubblico urbano 

fruito nella quotidianità, a partire dal caso-pilota del quartiere Barco a Ferrara. 

Lavorando insieme a un gruppo di persone over65 si sono applicate le tecniche base 

della progettazione partecipata, insieme a una fase preliminare di ascolto e 

interazione costruttiva che ha permesso di definire abitudini, bisogni e priorità del 

campione e quindi valutare sostenibilità e adeguatezza degli spazi pubblici urbani di 

prossimità relativamente alle esigenze dei più anziani". Il lavoro è stato svolto sotto la 

guida scientifica di Elena Dorato e Romeo Farinella. 
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